
Restituzione prove
INVALSI 2021

scuola secondaria di primo grado “G. Marconi” - Terni

Nel documento sono presentati grafici e tabelle rese disponibili dall’INVALSI per l’analisi
degli esiti delle prove CBT che hanno coinvolto le classi terze della scuola secondaria di

primo grado “G. Marconi” di Terni durante il mese di aprile del 2021.



Punteggi generali in italiano
Per quanto riguarda italiano, i dati della scuola sono in linea con le medie della regione, della macroarea e
con quella nazionale.



Punteggi generali in matematica
I risultati conseguiti dalla nostra scuola sono in linea con quelli regionali e della macroarea, mentre sono
migliori della media nazionale.



Punteggi generali in inglese - reading
I dati della scuola sono in linea con le medie della regione, della macroarea e con quella nazionale.



Punteggi generali in inglese - listening
I dati della scuola sono in linea con le medie della regione e della macroarea, mentre sono migliori di quelli
a livello nazionale.



Andamento negli ultimi anni scolastici

Se nelle due precedenti rilevazioni la scuola si poneva leggermente sopra la media nazionale, nell’ultima si
nota una leggera flessione. Di riflesso, sono più marcate le percentuali nelle fasce dei livelli 1 e 3, mentre si
riducono le fasce medio-alte.



Anche in matematica si registra un esito globale leggermente al di sotto della media nazionale (posto a
200), con degli incrementi significativi nelle fasce di livello più basse.



Per quanto riguarda l’inglese, sia per la prova di reading che per quella di listening, la scuola si colloca nel
complesso sopra il livello di 200. Per il reading, le percentuali dei vari livelli raggiunti sono in linea con la
rilevazione del 2019, mentre per il listening si nota una flessione significativa per la percentuale degli
studenti di livello A2, sempre rispetto alla rilevazione del 2019.



Distribuzione dei punteggi - italiano



Allineando i vari grafici sul livello 3, che rappresenta il livello adeguato minimo, si nota come la nostra
scuola abbia una percentuale di studenti con un livello almeno sufficiente superiore a quella nazionale.
L’incidenza della variabilità tra le classi è del 6,5%, sostanzialmente in linea con quella nazionale (6,7%)



Il grafico mette a confronto le percentuali raggiunte sia dalla nostra scuola che a livello nazionale nei vari
livelli.



Distribuzione dei punteggi - matematica



Allineando i vari grafici sul livello 3, che rappresenta il livello adeguato minimo, si nota come la nostra
scuola abbia una percentuale di studenti con un livello almeno sufficiente superiore a quella nazionale.
L’incidenza della variabilità tra le classi raggiunge un livello piuttosto elevato, pari al 20,9%,
significativamente più elevato di quello a livello nazionale, che si attesta al valore di 8,2%.



Il grafico mette a confronto le percentuali raggiunte sia dalla nostra scuola che a livello nazionale nei vari
livelli. Si nota anche come la fascia del livello 5 sia più ampia di quella di livello 4, ad indicare l'allargarsi
della forbice tra i livelli di competenza raggiunti dagli studenti.



Distribuzione dei punteggi - inglese reading



Nella prova di inglese - reading la percentuale degli studenti che raggiungono il livello A2 è leggermente
maggiore di quella a livello nazionale. L’incidenza della variabilità tra le classi è dell’8%, leggermente
maggiore di quella fatta registrare a livello nazionale, pari al 6,4%.





Distribuzione dei punteggi - inglese listening



Nella prova di inglese - listening la percentuale degli studenti che raggiungono il livello A2 è leggermente
maggiore di quella a livello nazionale. L’incidenza della variabilità tra le classi è bassa, pari al 4,1%, inferiore
di quella a livello nazionale, pari al 5,9%.





Distribuzione degli studenti nei livelli di apprendimento: incrocio tra
materie

Nella tabella a doppia entrata che riguarda i livelli di apprendimento nelle prove di italiano e matematica
non si notano particolari anomalie. La stragrande maggioranza degli studenti consegue lo stesso livello in
entrambe le discipline, o livelli comunque contigui.



Si nota una significativa percentuale (22,4%) di studenti che si attestano a livello A2 per il reading, ma
rimangono a livello A1 per il listening, a conferma della maggiore complessità di quest’ultima competenza.
La situazione inversa (A2 nel listening e A1 nel reading) si ha solo nell’1% dei casi.



Effetto scuola
Riportiamo quello che l’INVALSI scrive in merito al cosiddetto valore aggiunto:

Che cos’è il valore aggiunto? E’ possibile pensare di scomporre l’esito di una prova
standardizzata in due parti:

1. una parte dipendente da condizioni esterne sulle quali la scuola non può intervenire
direttamente (contesto sociale generale, origine sociale degli studenti, preparazione
pregressa degli allievi, ecc.), ossia dipendente dai cosiddetti fattori esogeni;

2. una parte determinata dall’effetto scuola, ossia dall’insieme delle azioni poste in
essere dalla scuola per la promozione degli apprendimenti (scelte
didattico-metodologiche, organizzazione della scuola, ecc.).



Il valore aggiunto è la quantificazione dell’effetto scuola, ossia di quella parte del risultato di una prova
che non dipende dai fattori esogeni che la scuola a cui ci si riferisce non può modificare.

Perché il valore aggiunto è importante?
Il valore aggiunto è un strumento molto utile poiché consente di identificare il peso dell’effetto scuola sui
risultati degli studenti nelle prove INVALSI per uno specifico anno scolastico. In questo modo ogni scuola
può valutare il peso complessivo della propria azione sui risultati conseguiti dai propri allievi, al netto del
peso dei fattori esterni al di fuori del suo controllo.



EFFETTO SCUOLA - ITALIANO



Se analizziamo l’effetto scuola per quanto riguarda l’italiano, notiamo che siamo nella media se paragonato
con quello nazionale, mentre risulta non adeguato se messo a confronto con il dato regionale e con la
macroarea del Centro Italia. Da osservare anche che in tutte e tre le tabelle la scuola si pone in linea con i
risultati raggiunti a livello regionale, della macroarea e nazionale.



EFFETTO SCUOLA - MATEMATICA



Se analizziamo l’effetto scuola per quanto riguarda la matematica, notiamo che siamo nella media se
paragonato con quello nazionale, con il dato regionale e con la macroarea del Centro Italia. Se paragoniamo
il risultato della nostra scuola con il dato nazionale, osserviamo che l’effetto scuola è più o meno lo stesso,
anche se gli alunni della nostra scuola hanno raggiunto in matematica risultati più alti rispetto alla media
nazionale.



EFFETTO SCUOLA - INGLESE READING



L’effetto scuola per le prove di inglese - reading è nella norma se confrontato con il dato regionale, della
macroarea e nazionale. La stessa cosa può dirsi per il livello raggiunto dagli studenti nella prova.



EFFETTO SCUOLA - INGLESE LISTENING



Anche nella prova di inglese - listening l’effetto scuola è in linea con le medie della regione, della macroarea
e dell’Italia. Nel confronto con il dato nazionale, la situazione della scuola rientra in un quadro di generale
positività, in quanto i risultati raggiunti sono al di sopra della media nazionale.



Incidenza della variabilità
Il grafico illustra
quanto già
commentato
nell’analisi delle
distribuzioni dei
punteggi nei vari
test. In matematica è
decisamente
marcata l’incidenza
della variabilità tra le
classi, circa due volte
e mezza rispetto a
quella nazionale.
Nelle altre discipline
l’incidenza della
variabilità è
maggiormente in
linea con l'analoga a
livello nazionale.



Vengono riportate alcune informazioni fornite da INVALSI in merito all’indice ESCS.









Distribuzione degli studenti nei livelli di apprendimento per quartili
ESCS - prova di ITALIANO



Da questa rappresentazione grafica si nota come l’indice ESCS sia maggiormente significativo nello spiegare
l’esito della prova per i livelli 1, 2 e 5.



Distribuzione degli studenti nei livelli di apprendimento per quartili
ESCS - prova di MATEMATICA



Nella prova di matematica l’indice ESCS appare maggiormente correlato agli esiti della prova per i livelli 2 e
5. Si nota una marcata flessione degli studenti di livello 4 e aventi indice ESCS medio-alto.



Distribuzione degli studenti nei livelli di apprendimento per quartili
ESCS - prova di INGLESE READING



Nella prova di inglese - reading il livello dell’indice ESCS appare maggiormente correlato al livello raggiunto.



Distribuzione degli studenti nei livelli di apprendimento per quartili
ESCS - prova di INGLESE LISTENING



Nella prova di inglese - listening si nota come l’indice ESCS abbia un ruolo forse meno marcato rispetto
all’analoga prova di reading, pur persistendo una sostanziale correlazione tra l’indice ESCS e il risultato
raggiunto.


